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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Luke (24:13-35) 
 
That very day two of them were going to a 
village seven miles from Jerusalem called 
Emmaus, and they were conversing about all 
the things that had occurred. And it happened 
that while they were conversing and debating, 
Jesus himself drew near and walked with 
them, but their eyes were prevented from 
recognizing him. He asked them, «What are 
you discussing as you walk along?» They 
stopped, looking downcast. One of them, 
named Cleopas, said to him in reply, «Are you 
the only visitor to Jerusalem who does not 
know of the things that have taken place there 
in these days?» And he replied to them, 
«What sort of things?» They said to him, 
«The things that happened to Jesus the 
Nazarene, who was a prophet mighty in deed 
and word before God and all the people, how 
our chief priests and rulers both handed him 
over to a sentence of death and crucified him. 
But we were hoping that he would be the one 
to redeem Israel; and besides all this, it is now 
the third day since this took place. Some 
women from our group, however, have 
astounded us: they were at the tomb early in 
the morning and did not find his body; they 
came back and reported that they had indeed 
seen a vision of angels who announced that he 
was alive. Then some of those with us went to 
the tomb and found things just as the women 
had described, but him they did not see.» And 



come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti 
i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a Gerusa-
lemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». Ed essi narravano ciò che era 
accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

he said to them, «Oh, how foolish you are! 
How slow of heart to believe all that the 
prophets spoke! Was it not necessary that the 
Messiah should suffer these things and enter 
into his glory?» Then beginning with Moses 
and all the prophets, he interpreted to them 
what referred to him in all the scriptures. As 
they approached the village to which they 
were going, he gave the impression that he 
was going on farther. But they urged him, 
«Stay with us, for it is nearly evening and the 
day is almost over.» So he went in to stay with 
them. And it happened that, while he was with 
them at table, he took bread, said the blessing, 
broke it, and gave it to them. With that their 
eyes were opened and they recognized him, 
but he vanished from their sight. Then they 
said to each other, «Were not our hearts 
burning [within us] while he spoke to us on 
the way and opened the scriptures to us?» So 
they set out at once and returned to Jerusalem 
where they found gathered together the eleven 
and those with them who were saying, «The 
Lord has truly been raised and has appeared 
to Simon!» Then the two recounted what had 
taken place on the way and how he was made 
known to them in the breaking of the bread. 
Christ the Lord is risen! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano forte 
e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi abbiamo 
peccato, abbiamo agito da empi. Signore, 
secondo la tua giustizia, si plachi la tua ira e il 
tuo sdegno verso Gerusalemme, tua città, tuo 
monte santo, poiché per i nostri peccati e per 
l'iniquità dei nostri padri Gerusalemme e il tuo 
popolo sono oggetto di vituperio presso tutti i 
nostri vicini. Ora ascolta, nostro Dio, la 
preghiera del tuo servo e le sue suppliche e per 

 
 
READING 
A reading of the prophet Daniel (9:15-19) 
 
In those days, Daniel prayed to the Lord, 
and said: «Lord, our God, who led your 
people out of the land of Egypt with a 
strong hand, and made a name for yourself 
even to this day, we have sinned, we are 
guilty. Lord, in keeping with all your just 
deeds, let your anger and your wrath be 
turned away from your city Jerusalem, your 
holy mountain. On account of our sins and 
the crimes of our ancestors, Jerusalem and 
your people have become the reproach of all 
our neighbors. Now, our God, hear the 



amor tuo, o Signore, fa' risplendere il tuo volto 
sopra il tuo santuario, che è devastato. Porgi 
l'orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli occhi e 
guarda le nostre distruzioni e la città sulla 
quale è stato invocato il tuo nome! Noi 
presentiamo le nostre suppliche davanti a te, 
confidando non sulla nostra giustizia, ma sulla 
tua grande misericordia. Signore, ascolta! 
Signore, perdona! Signore, guarda e agisci 
senza indugio, per amore di te stesso, mio Dio, 
poiché il tuo nome è stato invocato sulla tua 
città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 

 

prayer and petition of your servant; and for 
your own sake, Lord, let your face shine 
upon your desolate sanctuary. Give ear, my 
God, and listen; open your eyes and look 
upon our desolate city upon which your 
name is invoked. When we present our 
petition before you, we rely not on our just 
deeds, but on your great mercy. Lord, hear! 
Lord, pardon! Lord, be attentive and act 
without delay, for your own sake, my God, 
because your name is invoked upon your 
city and your people!» 
The Word of God. 

 
SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 

 

PSALM 
Psalm 106 
 
R. Give thanks to the Lord.  
 His love endures forever! 
 
«Give thanks to the Lord for he is good, 
his mercy endures forever!» 
Let that be the prayer of the Lord’s redeemed, 
those redeemed from the hand of the foe, 
those gathered from foreign lands.   R. 
 
In their distress they cried to the Lord, 
who rescued them in their peril, 
guided them by a direct path 
so they reached a city to live in. 
Let them thank the Lord for his mercy.   R. 
 
The upright saw this and rejoiced; 
all wickedness shut its mouth. 
Whoever is wise will take note of these things, 
and ponder the merciful deeds of the Lord.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to Timothy 
(1:12-17) 
 
Beloved: I am grateful to him who has 
strengthened me, Christ Jesus our Lord, 
because he considered me trustworthy in 



servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per 
ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia 
del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 
alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 
Questa parola è degna di fede e di essere 
accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel 
mondo per salvare i peccatori, il primo dei 
quali sono io. Ma appunto per questo ho 
ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 
voluto in me, per primo, dimostrare tutta 
quanta la sua magnanimità, e io fossi di 
esempio a quelli che avrebbero creduto in lui 
per avere la vita eterna. Al Re dei secoli, 
incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e 
gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

appointing me to the ministry. I was once a 
blasphemer and a persecutor and an arrogant 
man, but I have been mercifully treated 
because I acted out of ignorance in my 
unbelief. Indeed, the grace of our Lord has 
been abundant, along with the faith and love 
that are in Christ Jesus. This saying is 
trustworthy and deserves full acceptance: 
Christ Jesus came into the world to save 
sinners. Of these I am the foremost. But for 
that reason I was mercifully treated, so that in 
me, as the foremost, Christ Jesus might 
display all his patience as an example for 
those who would come to believe in him for 
everlasting life. To the king of ages, 
incorruptible, invisible, the only God, honor 
and glory forever and ever. Amen. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(1 Jn 4:19.10) 
 
Alleluia. 
God first loved us 
and sent his Son  
as expiation for our sins. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 
lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 
insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di 
Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 
disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche 
molti pubblicani e peccatori erano a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 
farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
Mark (2:13-17) 
 
In that time, The Lord Jesus went out along 
the sea. All the crowd came to him and he 
taught them. As he passed by, he saw Levi, son 
of Alphaeus, sitting at the customs post. He 
said to him, «Follow me.» And he got up and 
followed him. While he was at table in his 
house, many tax collectors and sinners sat 
with Jesus and his disciples; for there were 
many who followed him. Some scribes who 
were Pharisees saw that he was eating with 



pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 
«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani 
e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse 
loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

sinners and tax collectors and said to his 
disciples, «Why does he eat with tax collectors 
and sinners?» Jesus heard this and said to 
them [that], «Those who are well do not need 
a physician, but the sick do. I did not come to 
call the righteous but sinners.» 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Luc (24, 13-35) 
 
Le même jour, deux disciples faisaient route 
vers un village appelé Emmaüs, à deux heures 
de marche de Jérusalem, et ils parlaient entre 
eux de tout ce qui s’était passé. Or, tandis 
qu’ils s’entretenaient et s’interrogeaient, Jésus 
lui-même s’approcha, et il marchait avec eux. 
Mais leurs yeux étaient empêchés de le recon-
naître. Jésus leur dit : « De quoi discutez-vous 
en marchant ? » Alors, ils s’arrêtèrent, tout 
tristes. L’un des deux, nommé Cléophas, lui 
répondit : « Tu es bien le seul étranger rési-
dant à Jérusalem qui ignore les événements de 
ces jours-ci. » Il leur dit : « Quels événe-
ments ? » Ils lui répondirent : « Ce qui est ar-
rivé à Jésus de Nazareth, cet homme qui était 
un prophète puissant par ses actes et ses pa-
roles devant Dieu et devant tout le peuple : 
comment les grands prêtres et nos chefs l’ont 
livré, ils l’ont fait condamner à mort et ils 
l’ont crucifié. Nous, nous espérions que c’était 
lui qui allait délivrer Israël. Mais avec tout 
cela, voici déjà le troisième jour qui passe de-
puis que c’est arrivé. À vrai dire, des femmes 
de notre groupe nous ont remplis de stupeur. 
Quand, dès l’aurore, elles sont allées au tom-
beau, elles n’ont pas trouvé son corps ; elles 
sont venues nous dire qu’elles avaient même 
eu une vision : des anges, qui disaient qu’il est 
vivant. Quelques-uns de nos compagnons 
sont allés au tombeau, et ils ont trouvé les 
choses comme les femmes l’avaient dit ; mais 



come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti 
i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il 
pane. 
Cristo Signore è risorto! 

lui, ils ne l’ont pas vu. » Il leur dit alors : « Es-
prits sans intelligence ! Comme votre cœur est 
lent à croire tout ce que les prophètes ont dit ! 
Ne fallait-il pas que le Christ souffrît cela 
pour entrer dans sa gloire ? » Et, partant de 
Moïse et de tous les Prophètes, il leur inter-
préta, dans toute l’Écriture, ce qui le concer-
nait. Quand ils approchèrent du village où ils 
se rendaient, Jésus fit semblant d’aller plus 
loin. Mais ils s’efforcèrent de le retenir : 
« Reste avec nous, car le soir approche et déjà 
le jour baisse. » Il entra donc pour rester avec 
eux. Quand il fut à table avec eux, ayant pris le 
pain, il prononça la bénédiction et, l’ayant 
rompu, il le leur donna. Alors leurs yeux 
s’ouvrirent, et ils le reconnurent, mais il dis-
parut à leurs regards. Ils se dirent l’un à 
l’autre : « Notre cœur n’était-il pas brûlant en 
nous, tandis qu’il nous parlait sur la route et 
nous ouvrait les Écritures ? » À l’instant 
même, ils se levèrent et retournèrent à Jérusa-
lem. Ils y trouvèrent réunis les onze Apôtres et 
leurs compagnons, qui leur dirent : « Le Sei-
gneur est réellement ressuscité : il est apparu à 
Simon-Pierre. » À leur tour, ils racontaient ce 
qui s’était passé sur la route, et comment le 
Seigneur s’était fait reconnaître par eux à la 
fraction du pain. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 
abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 
Signore, secondo la tua giustizia, si plachi la 
tua ira e il tuo sdegno verso Gerusalemme, tua 
città, tuo monte santo, poiché per i nostri 
peccati e per l'iniquità dei nostri padri 
Gerusalemme e il tuo popolo sono oggetto di 
vituperio presso tutti i nostri vicini. Ora 
ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo servo 

 
LECTURE 
Lecture du prophète Daniel (9, 15-19) 
 
En ces jours-là, Daniel pria le Seigneur en 
disant : « Seigneur notre Dieu, toi qui, d’une 
main forte, as fait sortir ton peuple du pays 
d’Égypte, toi qui t’es fait un nom, comme on 
le voit aujourd’hui, nous avons péché et nous 
avons été coupables. Seigneur, en raison de 
toutes tes justes actions, que ta colère et ta 
fureur se détournent de Jérusalem, ta ville et 
ta montagne sainte ! Car à cause de nos péchés 
et des fautes de nos pères, Jérusalem et ton 
peuple sont objet d’insulte pour tous ceux qui 
nous environnent. Et maintenant, notre Dieu, 



e le sue suppliche e per amor tuo, o Signore, 
fa' risplendere il tuo volto sopra il tuo 
santuario, che è devastato. Porgi l'orecchio, 
mio Dio, e ascolta: apri gli occhi e guarda le 
nostre distruzioni e la città sulla quale è stato 
invocato il tuo nome! Noi presentiamo le 
nostre suppliche davanti a te, confidando non 
sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande 
misericordia. Signore, ascolta! Signore, 
perdona! Signore, guarda e agisci senza 
indugio, per amore di te stesso, mio Dio, 
poiché il tuo nome è stato invocato sulla tua 
città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 

 

écoute la prière de ton serviteur et ses 
supplications. Pour ta cause, Seigneur, fais 
briller ton visage sur ton Lieu saint dévasté. 
Mon Dieu, tends l’oreille et écoute, ouvre les 
yeux et regarde nos dévastations et la ville sur 
laquelle on invoque ton nom. Si nous 
déposons nos supplications devant toi, ce 
n’est pas au titre de nos œuvres de justice, 
mais de ta grande miséricorde. Seigneur, 
écoute ! Seigneur, pardonne ! Seigneur, sois 
attentif et agis ! Ne tarde pas ! C’est pour ta 
cause, mon Dieu, car c’est ton nom qui est 
invoqué sur ta ville et ton peuple ! » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 106 
 
R. Rendez grâce au Seigneur !  
 Son amour est à jamais ! 
 
Rendez grâce au Seigneur : 
Il est bon ! Éternel est son amour ! 
Ils le diront, les rachetés du Seigneur, 
qu'il racheta de la main de l'oppresseur, 
qu'il rassembla de tous les pays.   R. 
 
Dans leur angoisse, ils ont crié vers le Seigneur, 
et lui les a tirés de la détresse : 
il les conduit sur le bon chemin, 
les mène vers une ville où s'établir. 
Qu'ils rendent grâce au Seigneur de son amour.   R. 
 
Les justes voient, ils sont en fête ; 
et l'injustice ferme sa bouche. 
Qui veut être sage retiendra ces choses : 
il y reconnaîtra l'amour du Seigneur.   R. 

 
EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha 
reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre à 
Timothée (1, 12-17) 
 
Fils bien-aimé, Je suis plein de gratitude en-
vers celui qui me donne la force, le Christ Jé-



perché mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che prima ero 
un bestemmiatore, un persecutore e un 
violento. Ma mi è stata usata misericordia, 
perché agivo per ignoranza, lontano dalla 
fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità 
che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna 
di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto 
misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto 
in me, per primo, dimostrare tutta quanta la 
sua magnanimità, e io fossi di esempio a 
quelli che avrebbero creduto in lui per avere 
la vita eterna. Al Re dei secoli, incorruttibile, 
invisibile e unico Dio, onore e gloria nei 
secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

sus notre Seigneur, car il m’a estimé digne de 
confiance lorsqu’il m’a chargé du ministère, 
moi qui étais autrefois blasphémateur, persé-
cuteur, violent. Mais il m’a été fait miséri-
corde, car j’avais agi par ignorance, n’ayant 
pas encore la foi ; la grâce de notre Seigneur a 
été encore plus abondante, avec elle la foi, et 
avec l’amour qui est dans le Christ Jésus. Voici 
une parole digne de foi, et qui mérite d’être 
accueillie sans réserve : le Christ Jésus est venu 
dans le monde pour sauver les pécheurs ; et 
moi, je suis le premier des pécheurs. Mais s’il 
m’a été fait miséricorde, c’est afin qu’en moi le 
premier, le Christ Jésus montre toute sa pa-
tience, pour donner un exemple à ceux qui 
devaient croire en lui, en vue de la vie éter-
nelle. Au roi des siècles, Dieu immortel, invi-
sible et unique, honneur et gloire pour les 
siècles des siècles ! Amen. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(1 Jn 4, 19.10) 
 
Alléluia. 
Dieu nous a aimés le premier, 
et il a envoyé son Fils  
à nous délivrer de nos péchés. 
Alléluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di 
nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a 
lui ed egli insegnava loro. Passando, vide 
Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle 
imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si 
alzò e lo seguì. Mentre stava a tavola in casa 
di lui, anche molti pubblicani e peccatori 
erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Marc (2, 13-17) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus sortit de nou-
veau le long de la mer ; toute la foule venait à lui, 
et il les enseignait. En passant, il aperçut Lévi, fils 
d’Alphée, assis au bureau des impôts. Il lui dit : 
« Suis-moi. » L’homme se leva et le suivit. Comme 
Jésus était à table dans la maison de Lévi, beau-
coup de publicains (c’est-à-dire des collecteurs 
d’impôts) et beaucoup de pécheurs vinrent pren-



erano molti infatti quelli che lo seguivano. 
Allora gli scribi dei farisei, vedendolo 
mangiare con i peccatori e i pubblicani, 
dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e 
beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 
Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati; io non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

dre place avec Jésus et ses disciples, car ils étaient 
nombreux à le suivre. Les scribes du groupe des 
pharisiens, voyant qu’il mangeait avec les pé-
cheurs et les publicains, disaient à ses disciples : 
« Comment ! Il mange avec les publicains et les 
pécheurs ! » Jésus, qui avait entendu, leur décla-
ra : « Ce ne sont pas les gens bien portants qui ont 
besoin du médecin, mais les malades. Je ne suis 
pas venu appeler des justes, mais des pécheurs. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Lukas (24, 13-35) 
 
Am gleichen Tag waren zwei von den Jüngern 
auf dem Weg in ein Dorf namens Emmaus, das 
sechzig Stadien von Jerusalem entfernt ist. Sie 
sprachen miteinander über all das, was sich 
ereignet hatte. Und es geschah, während sie 
redeten und ihre Gedanken austauschten, kam 
Jesus selbst hinzu und ging mit ihnen. Doch 
ihre Augen waren gehalten, sodass sie ihn nicht 
erkannten. Er fragte sie: Was sind das für 
Dinge, über die ihr auf eurem Weg miteinander 
redet? Da blieben sie traurig stehen und der 
eine von ihnen – er hieß Kleopas – antwortete 
ihm: Bist du so fremd in Jerusalem, dass du als 
Einziger nicht weißt, was in diesen Tagen dort 
geschehen ist? Er fragte sie: Was denn? Sie 
antworteten ihm: Das mit Jesus aus Nazaret. Er 
war ein Prophet, mächtig in Tat und Wort vor 
Gott und dem ganzen Volk. Doch unsere 
Hohepriester und Führer haben ihn zum Tod 
verurteilen und ans Kreuz schlagen lassen. Wir 
aber hatten gehofft, dass er der sei, der Israel 
erlösen werde. Und dazu ist heute schon der 
dritte Tag, seitdem das alles geschehen ist. 
Doch auch einige Frauen aus unserem Kreis 
haben uns in große Aufregung versetzt. Sie 
waren in der Frühe beim Grab, fanden aber 
seinen Leichnam nicht. Als sie zurückkamen, 
erzählten sie, es seien ihnen Engel erschienen 
und hätten gesagt, er lebe. Einige von uns 
gingen dann zum Grab und fanden alles so, wie 
die Frauen gesagt hatten; ihn selbst aber sahen 



come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti 
i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il 
pane. 
Cristo Signore è risorto! 

sie nicht. Da sagte er zu ihnen: Ihr 
Unverständigen, deren Herz zu träge ist, um 
alles zu glauben, was die Propheten gesagt 
haben. Musste nicht der Christus das erleiden 
und so in seine Herrlichkeit gelangen? Und er 
legte ihnen dar, ausgehend von Mose und allen 
Propheten, was in der gesamten Schrift über 
ihn geschrieben steht. So erreichten sie das 
Dorf, zu dem sie unterwegs waren. Jesus tat, als 
wolle er weitergehen, aber sie drängten ihn und 
sagten: Bleibe bei uns; denn es wird Abend, der 
Tag hat sich schon geneigt! Da ging er mit 
hinein, um bei ihnen zu bleiben. Und es 
geschah, als er mit ihnen bei Tisch war, nahm er 
das Brot, sprach den Lobpreis, brach es und gab 
es ihnen. Da wurden ihre Augen aufgetan und 
sie erkannten ihn; und er entschwand ihren 
Blicken. Und sie sagten zueinander: Brannte 
nicht unser Herz in uns, als er unterwegs mit 
uns redete und uns den Sinn der Schriften 
eröffnete? Noch in derselben Stunde brachen 
sie auf und kehrten nach Jerusalem zurück und 
sie fanden die Elf und die mit ihnen versammelt 
waren. Diese sagten: Der Herr ist wirklich 
auferstanden und ist dem Simon erschienen. 
Da erzählten auch sie, was sie unterwegs erlebt 
und wie sie ihn erkannt hatten, als er das Brot 
brach. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  

 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 
abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 
Signore, secondo la tua giustizia, si plachi la 
tua ira e il tuo sdegno verso Gerusalemme, 
tua città, tuo monte santo, poiché per i 
nostri peccati e per l'iniquità dei nostri 
padri Gerusalemme e il tuo popolo sono 
oggetto di vituperio presso tutti i nostri 
vicini. Ora ascolta, nostro Dio, la preghiera 

 
LESUNG 
Lesung des Propheten Daniel (9, 15-19) 
 
In jenen Tagen, Daniel betete zum Herrn und 
sagte: Herr, unser Gott, der du dein Volk mit 
starker Hand aus Ägypten geführt und dir damit 
einen Namen gemacht hast bis auf den heutigen 
Tag! Wir haben gesündigt; wir haben gefrevelt. 
Herr, gemäß all deinen Heilstaten möge sich 
doch dein Zorn und deine Wut abwenden von 
deiner Stadt Jerusalem, von deinem heiligen 
Berg. Wegen unserer Sünden und der bösen Ta-
ten unserer Väter sind Jerusalem und dein Volk 
zum Gespött für alle geworden, die rings um uns 
wohnen. Darum höre jetzt, unser Gott, das Ge-



del tuo servo e le sue suppliche e per amor 
tuo, o Signore, fa' risplendere il tuo volto 
sopra il tuo santuario, che è devastato. Porgi 
l'orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli occhi 
e guarda le nostre distruzioni e la città sulla 
quale è stato invocato il tuo nome! Noi 
presentiamo le nostre suppliche davanti a te, 
confidando non sulla nostra giustizia, ma 
sulla tua grande misericordia. Signore, 
ascolta! Signore, perdona! Signore, guarda e 
agisci senza indugio, per amore di te stesso, 
mio Dio, poiché il tuo nome è stato 
invocato sulla tua città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 

 

bet und Flehen deines Knechtes: Herr, lass auch 
um deiner selbst willen dein Angesicht über dei-
nem Heiligtum leuchten, das verwüstet daliegt! 
Mein Gott, neig mir dein Ohr zu und höre mich; 
öffne deine Augen und sieh auf die Trümmer, 
auf unsere Stadt, über der dein Name ausgerufen 
ist! Nicht im Vertrauen auf unsere guten Taten 
legen wir dir unsere Bitten vor, sondern im Ver-
trauen auf dein großes Erbarmen. Herr, höre! 
Herr, vergib doch! Herr, achte auf uns und 
handle! Mein Gott, auch um deiner selbst willen 
zögere nicht! Dein Name ist doch über deiner 
Stadt und deinem Volk ausgerufen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 

 

PSALM 
Psalm 106 
 
R. Danket dem Herrn,  
 denn seine Huld währt ewig. 
 
Dankt dem Herrn, denn er ist gut, 
denn seine Huld währt ewig. 
So sollen sprechen die vom Herrn Erlösten, 
die er erlöst hat aus der Hand des Bedrängers. 
Er hat sie aus den Ländern gesammelt.   R. 
 
Sie schrien zum Herrn in ihrer Bedrängnis 
und er entriss sie ihren Nöten, 
er führte sie auf geraden Wegen, 
sodass sie zur bewohnten Stadt gelangten. 
Sie sollen dem Herrn danken für seine Huld.   R. 
 
Die Redlichen sehn es und freuen sich, 
doch alle Bosheit muss ihren Mund verschließen. 
Wer ist weise, dass er dies alles beachtet? 
Wer wird die Taten der Huld des Herrn verstehen? R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha 
reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an Timotheus 
(1, 12-17) 
 
Lieber Bruder, Ich danke dem, der mir Kraft 
gegeben hat: Christus Jesus, unserem Herrn. 



perché mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che prima ero 
un bestemmiatore, un persecutore e un 
violento. Ma mi è stata usata misericordia, 
perché agivo per ignoranza, lontano dalla 
fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità 
che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna 
di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto 
misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto 
in me, per primo, dimostrare tutta quanta la 
sua magnanimità, e io fossi di esempio a 
quelli che avrebbero creduto in lui per avere 
la vita eterna. Al Re dei secoli, incorruttibile, 
invisibile e unico Dio, onore e gloria nei 
secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

Er hat mich für treu gehalten und in seinen 
Dienst genommen, obwohl ich früher ein Läs-
terer, Verfolger und Frevler war. Aber ich habe 
Erbarmen gefunden, denn ich wusste in mei-
nem Unglauben nicht, was ich tat. Doch über 
alle Maßen groß war die Gnade unseres Herrn, 
die mir in Christus Jesus den Glauben und die 
Liebe schenkte. Das Wort ist glaubwürdig und 
wert, dass man es beherzigt: Christus Jesus ist 
in die Welt gekommen, um die Sünder zu ret-
ten. Von ihnen bin ich der Erste. Aber ich habe 
gerade darum Erbarmen gefunden, damit 
Christus Jesus an mir als Erstem seine ganze 
Langmut erweisen konnte, zum Vorbild für 
alle, die in Zukunft an ihn glauben, um das 
ewige Leben zu erlangen. Dem König der 
Ewigkeit, dem unvergänglichen, unsichtba-
ren, einzigen Gott, sei Ehre und Herrlichkeit 
in alle Ewigkeit. Amen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. 1 Joh 4, 19.10) 
 
Halleluja. 
Gott hat uns zuerst geliebt 
und seinen Sohn gesandt,  
uns von unseren Sünden zu erlösen. 
Halleluja. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di 
nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a 
lui ed egli insegnava loro. Passando, vide 
Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle 
imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si 
alzò e lo seguì. Mentre stava a tavola in casa 
di lui, anche molti pubblicani e peccatori 
erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Markus (2, 13-17) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, ging wieder hinaus 
an den See. Da kamen Scharen von Menschen zu 
ihm und er lehrte sie. Als er weiterging, sah er 
Levi, den Sohn des Alphäus, am Zoll sitzen und 
sagte zu ihm: Folge mir nach! Da stand Levi auf 
und folgte ihm nach. Und als Jesus in dessen 
Haus zu Tisch war, da waren viele Zöllner und 
Sünder zusammen mit ihm und seinen Jüngern 



erano molti infatti quelli che lo seguivano. 
Allora gli scribi dei farisei, vedendolo 
mangiare con i peccatori e i pubblicani, 
dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e 
beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 
Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati; io non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

zu Tisch; es waren nämlich viele, die ihm 
nachfolgten. Als die Schriftgelehrten der 
Pharisäer sahen, dass er mit Zöllnern und 
Sündern aß, sagten sie zu seinen Jüngern: Wie 
kann er zusammen mit Zöllnern und Sündern 
essen? Jesus hörte es und sagte zu ihnen: Nicht 
die Gesunden bedürfen des Arztes, sondern die 
Kranken. Ich bin nicht gekommen, um Gerechte 
zu rufen, sondern Sünder. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Lucas (24, 13-35) 
 
Aquel mismo día, dos de ellos iban cami-
nando a una aldea llamada Emaús, distante de 
Jerusalén unos sesenta estadios; iban conver-
sando entre ellos de todo lo que había suce-
dido. Mientras conversaban y discutían, Jesús 
en persona se acercó y se puso a caminar con 
ellos. Pero sus ojos no eran capaces de recono-
cerlo. Él les dijo: «¿Qué conversación es esa 
que traéis mientras vais de camino?». Ellos se 
detuvieron con aire entristecido. Y uno de el-
los, que se llamaba Cleofás, le respondió: 
«¿Eres tú el único forastero en Jerusalén que 
no sabes lo que ha pasado allí estos días?». Él 
les dijo: «¿Qué?». Ellos le contestaron: «Lo de 
Jesús el Nazareno, que fue un profeta pode-
roso en obras y palabras, ante Dios y ante todo 
el pueblo; cómo lo entregaron los sumos sa-
cerdotes y nuestros jefes para que lo condena-
ran a muerte, y lo crucificaron. Nosotros es-
perábamos que él iba a liberar a Israel, pero, 
con todo esto, ya estamos en el tercer día 
desde que esto sucedió. Es verdad que algunas 
mujeres de nuestro grupo nos han sobresal-
tado, pues habiendo ido muy de mañana al 
sepulcro, y no habiendo encontrado su 
cuerpo, vinieron diciendo que incluso habían 
visto una aparición de ángeles, que dicen que 
está vivo. Algunos de los nuestros fueron 
también al sepulcro y lo encontraron como 
habían dicho las mujeres; pero a él no lo vie-
ron.» Entonces él les dijo: «¡Qué necios y 



e lenti di cuore a credere in tutto ciò che 
hanno detto i profeti! Non bisognava che il 
Cristo patisse queste sofferenze per entrare 
nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e 
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando 
furono vicini al villaggio dove erano diretti, 
egli fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si 
fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli 
entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora 
si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un 
l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi lungo la 
via, quando ci spiegava le Scritture?». 
Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che 
era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

torpes sois para creer lo que dijeron los 
profetas! ¿No era necesario que el Mesías 
padeciera esto y entrara así en su gloria?». Y, 
comenzando por Moisés y siguiendo por 
todos los profetas, les explicó lo que se refería 
a él en todas las Escrituras. Llegaron cerca de 
la aldea adonde iban y él simuló que iba a 
seguir caminando; pero ellos lo apremiaron, 
diciendo: «Quédate con nosotros, porque 
atardece y el día va de caída.» Y entró para 
quedarse con ellos. Sentado a la mesa con 
ellos, tomó el pan, pronunció la bendición, lo 
partió y se lo iba dando. A ellos se les abrieron 
los ojos y lo reconocieron. Pero él desapareció 
de su vista. Y se dijeron el uno al otro: «¿No 
ardía nuestro corazón mientras nos hablaba 
por el camino y nos explicaba las Escrituras?». 
Y, levantándose en aquel momento, se 
volvieron a Jerusalén, donde encontraron 
reunidos a los Once con sus compañeros, que 
estaban diciendo: «Era verdad, ha resucitado 
el Señor y se ha aparecido a Simón.» Y ellos 
contaron lo que les había pasado por el 
camino y cómo lo habían reconocido al partir 
el pan. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano forte 
e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi abbiamo 
peccato, abbiamo agito da empi. Signore, 
secondo la tua giustizia, si plachi la tua ira e il 
tuo sdegno verso Gerusalemme, tua città, tuo 
monte santo, poiché per i nostri peccati e per 
l'iniquità dei nostri padri Gerusalemme e il tuo 
popolo sono oggetto di vituperio presso tutti i 
nostri vicini. Ora ascolta, nostro Dio, la 
preghiera del tuo servo e le sue suppliche e per 
amor tuo, o Signore, fa' risplendere il tuo volto 
sopra il tuo santuario, che è devastato. Porgi 
l'orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli occhi e 

 
LECTURA 
Lectura del profeta Daniel (9, 15-19) 
 
En aquellos días, Daniel rezó al Señor 
diciendo: «Mi Señor, Dios nuestro, que 
sacaste a tu pueblo de Egipto con mano 
fuerte y te hiciste un nombre como el que 
hoy tienes, hemos pecado y obrado 
inicuamente. Señor mío, según toda tu 
justicia, retira, por favor, tu ira y tu furor de 
tu ciudad de Jerusalén, tu monte santo, 
porque, por nuestros pecados y por los 
crímenes de nuestros padres, Jerusalén y tu 
pueblo son afrenta ante todos los que nos 
rodean. Escucha ahora, Dios nuestro, la 
oración de tu siervo y sus súplicas, y por tu 
honor haz brillar tu rostro sobre tu 
santuario asolado, mi Señor. Ay, mi Señor, 



guarda le nostre distruzioni e la città sulla 
quale è stato invocato il tuo nome! Noi 
presentiamo le nostre suppliche davanti a te, 
confidando non sulla nostra giustizia, ma sulla 
tua grande misericordia. Signore, ascolta! 
Signore, perdona! Signore, guarda e agisci 
senza indugio, per amore di te stesso, mio Dio, 
poiché il tuo nome è stato invocato sulla tua 
città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 
 

 

inclina tu oído y escúchame; abre los ojos y 
mira nuestra desolación y la ciudad que lleva 
tu nombre; pues, al presentar ante ti 
nuestras súplicas, no confiamos en nuestra 
justicia, sino en tu gran compasión. Escucha, 
Señor; perdona, Señor; atiende, Señor; actúa 
sin tardanza, Señor mío, por tu honor, pues 
tu nombre es invocado sobre tu ciudad y 
sobre tu pueblo.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 106 
 
R. Dad gracias al Señor,  
 porque es eterna su misericordia. 
 
Dad gracias al Señor porque es bueno, 
porque es eterna su misericordia. 
Que lo confiesen los redimidos por el Señor, 
los que él rescató de la mano del enemigo, 
los que reunió de todos los países.   R. 
 
Gritaron al Señor en su angustia, 
y los arrancó de la tribulación. 
Los guió por un camino derecho, 
para que llegaran a una ciudad habitada. 
Den gracias al Señor por su misericordia.   R. 
 
Los rectos lo ven y se alegran, 
a la maldad se le tapa la boca. 
El que sea sabio, que recoja estos hechos 
y comprenda la misericordia del Señor.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Querido, Doy gracias a Cristo Jesús, Señor 
nuestro, que me hizo capaz, se fió de mí y me 
confió este ministerio, a mí, que antes era un 
blasfemo, un perseguidor y un insolente. Pero 



un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per 
ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia 
del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 
alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 
Questa parola è degna di fede e di essere 
accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel 
mondo per salvare i peccatori, il primo dei 
quali sono io. Ma appunto per questo ho 
ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 
voluto in me, per primo, dimostrare tutta 
quanta la sua magnanimità, e io fossi di 
esempio a quelli che avrebbero creduto in lui 
per avere la vita eterna. Al Re dei secoli, 
incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e 
gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 
 

 

Dios tuvo compasión de mí porque no sabía 
lo que hacía, pues estaba lejos de la fe; sin 
embargo, la gracia de nuestro Señor 
sobreabundó en mí junto con la fe y el amor 
que tienen su fundamento en Cristo Jesús. Es 
palabra digna de crédito y merecedora de total 
aceptación que Cristo Jesús vino al mundo 
para salvar a los pecadores, y yo soy el 
primero; pero por esto precisamente se 
compadeció de mí: para que yo fuese el 
primero en el que Cristo Jesús mostrase toda 
su paciencia y para que me convirtiera en un 
modelo de los que han de creer en él y tener 
vida eterna. Al Rey de los siglos, inmortal, 
invisible, único Dios, honor y gloria por los 
siglos de los siglos. Amén. 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(1 Jn 4, 19.10) 
 
Aleluya. 
Dios nos amó primero 
y nos envió a su Hijo  
para librarnos de nuestros pecados. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 
lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 
insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di 
Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 
disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche 
molti pubblicani e peccatori erano a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Marcos 
(2, 13-17) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús Salió de 
nuevo a la orilla del mar; toda la gente acudía 
a él y les enseñaba. Al pasar vio a Leví, el de 
Alfeo, sentado al mostrador de los impuestos, 
y le dice: «Sígueme.» Se levantó y lo siguió. 
Sucedió que, mientras estaba él sentado a la 
mesa en casa de Leví, muchos publicanos y 
pecadores se sentaban con Jesús y sus 
discípulos, pues eran ya muchos los que lo 



farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i 
pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 
«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani 
e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse 
loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

seguían. Los escribas de los fariseos, al ver que 
comía con pecadores y publicanos, decían a 
sus discípulos: «¿Por qué come con 
publicanos y pecadores?». Jesús lo oyó y les 
dijo: «No necesitan médico los sanos, sino los 
enfermos. No he venido a llamar a justos, sino 
a pecadores.» 
Palabra del Señor. 
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Domingo da Clemência de Deus 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (24, 13-35) 
 
Naquele mesmo dia, dois dos discípulos iam 
para um povoado, chamado Emaús, a uns dez 
quilômetros de Jerusalém. Conversavam sobre 
todas as coisas que tinham acontecido. 
Enquanto conversavam e discutiam, o próprio 
Jesus se aproximou e começou a caminhar 
com eles. Os seus olhos, porém, estavam como 
vendados, incapazes de reconhecê-lo. Então 
Jesus perguntou: «O que andais conversando 
pelo caminho?» Eles pararam, com o rosto 
triste, e um deles, chamado Cléofas, lhe disse: 
«És tu o único peregrino em Jerusalém que 
não sabe o que lá aconteceu nestes dias?» Ele 
perguntou: «Que foi?» Eles responderam: «O 
que aconteceu com Jesus, o Nazareno, que foi 
um profeta poderoso em obras e palavras 
diante de Deus e diante de todo o povo. Os 
sumos sacerdotes e as nossas autoridades o 
entregaram para ser condenado à morte e o 
crucificaram. Nós esperávamos que fosse ele 
quem libertaria Israel; mas, com tudo isso, já 
faz três dias que todas essas coisas 
aconteceram! É verdade que algumas 
mulheres do nosso grupo nos assustaram. 
Elas foram de madrugada ao túmulo e não 
encontraram o corpo dele. Então voltaram, 
dizendo que tinham visto anjos e que estes 
afirmaram que ele está vivo. Alguns dos 
nossos foram ao túmulo e encontraram as 
coisas como as mulheres tinham dito. A ele, 
porém, ninguém viu». Então ele lhes disse: 



come avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti 
i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a Gerusa-
lemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». Ed essi narravano ciò che era 
accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

«Como sois sem inteligência e lentos para crer 
em tudo o que os profetas falaram! Não era 
necessário que o Cristo sofresse tudo isso para 
entrar na sua glória?». E, começando por 
Moisés e passando por todos os Profetas, 
explicou-lhes, em todas as Escrituras, as 
passagens que se referiam a ele. Quando 
chegaram perto do povoado para onde iam, 
ele fez de conta que ia adiante. Eles, porém, 
insistiram: «Fica conosco, pois já é tarde e a 
noite vem chegando!». Ele entrou para ficar 
com eles. Depois que se sentou à mesa com 
eles, tomou o pão, pronunciou a bênção, 
partiu-o e deu a eles. Neste momento, seus 
olhos se abriram, e eles o reconheceram. Ele, 
porém, desapareceu da vista deles. Então um 
disse ao outro: «Não estava ardendo o nosso 
coração quando ele nos falava pelo caminho e 
nos explicava as Escrituras?». Naquela mesma 
hora, levantaram-se e voltaram para 
Jerusalém, onde encontraram reunidos os 
Onze e os outros discípulos. E estes 
confirmaram: «Realmente, o Senhor 
ressuscitou e apareceu a Simão!». Então os 
dois contaram o que tinha acontecido no 
caminho, e como o tinham reconhecido ao 
partir o pão. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 
abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 
Signore, secondo la tua giustizia, si plachi la 
tua ira e il tuo sdegno verso Gerusalemme, tua 
città, tuo monte santo, poiché per i nostri 
peccati e per l'iniquità dei nostri padri 
Gerusalemme e il tuo popolo sono oggetto di 
vituperio presso tutti i nostri vicini. Ora 
ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo servo 
e le sue suppliche e per amor tuo, o Signore, 

 
LEITURA 
Leitura do profeta Daniel (9, 15-19) 
 
Naqueles dias, Daniel clamou ao Senhor 
dizendo: «Senhor nosso Deus, tu que tiraste 
teu povo da terra do Egito com mão forte, 
criando-te a fama que tens hoje, nós 
pecamos, praticamos a injustiça! Senhor, 
com toda a tua justiça, volta teu rosto, tem 
pena de Jerusalém, tua cidade, a tua 
Montanha Santa, pois, por causa de nossos 
crimes e dos pecados de nossos pais, 
Jerusalém e teu povo são hoje uma vergonha 
em todo o derredor. Agora, então, Deus 
nosso, escuta a oração do teu servo, suas 
súplicas, e, por causa de ti mesmo, faze 



fa' risplendere il tuo volto sopra il tuo 
santuario, che è devastato. Porgi l'orecchio, 
mio Dio, e ascolta: apri gli occhi e guarda le 
nostre distruzioni e la città sulla quale è stato 
invocato il tuo nome! Noi presentiamo le 
nostre suppliche davanti a te, confidando non 
sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande 
misericordia. Signore, ascolta! Signore, 
perdona! Signore, guarda e agisci senza 
indugio, per amore di te stesso, mio Dio, 
poiché il tuo nome è stato invocato sulla tua 
città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 

 

brilhar tua face sobre o teu Santuário 
abandonado. Inclina, meu Deus, teu ouvido 
para escutar, abre os olhos para ver a ruína 
nossa e da cidade sobre a qual teu nome foi 
invocado, pois não é por confiar na nossa 
justiça e, sim, na tua imensa compaixão que 
imploramos misericórdia diante de ti. 
Escuta, Senhor! Perdoa, Senhor! Atende, 
Senhor, e começa a agir sem demora, por 
causa de ti mesmo, meu Deus, pois teu 
nome foi invocado sobre esta cidade e sobre 
o teu povo». 
Palavra de Deus. 

 
SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 

 

SALMO 
Salmo 106 
 
Refrão:  Rendei graças ao Senhor,  
 seu amor é para sempre!  
 
Louvai o Senhor, porque ele é bom,  
pois eterno é seu amor! 
Assim digam os que o Senhor remiu,  
os que livrou da mão do opressor, 
e que ele reuniu de vários países.   R. 
 
Na sua aflição, clamaram ao Senhor  
e ele os livrou de suas angústias. 
Conduziu-os pelo caminho reto,  
para chegarem a uma cidade habitada. 
Que louvem o Senhor por sua bondade.   R. 
 
Os justos vêem e se alegram,  
mas toda maldade deve fechar a boca. 
Quem é sábio, observe isto  
e compreenda o amor do Senhor.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 
giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

EPÍSTOLA  
Primeira carta do apóstolo São Paulo a 
Timóteo (1, 12-17) 
 
Caríssimo, Sou agradecido àquele que me deu 
forças, Cristo Jesus, nosso Senhor, pela 
confiança que teve em mim, colocando-me a 



servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per ignoranza, 
lontano dalla fede, e così la grazia del Signore 
nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e 
alla carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è 
degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto misericordia, 
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, 
dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e 
io fossi di esempio a quelli che avrebbero 
creduto in lui per avere la vita eterna. Al Re dei 
secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

seu serviço, a mim que, antes, blasfemava, 
perseguia e agia com violência. Mas alcancei 
misericórdia, porque agia por ignorância, não 
tendo ainda a fé. A graça de nosso Senhor 
manifestou-se copiosamente, junto com a fé e 
com o amor que estão em Cristo Jesus. É 
digna de fé e de ser acolhida por todos esta 
palavra: Cristo Jesus veio ao mundo para 
salvar os pecadores, dos quais eu sou o 
primeiro. Mas alcancei misericórdia, para que 
em mim, o primeiro dos pecadores, Jesus 
Cristo mostrasse toda a sua paciência, fazendo 
de mim um exemplo para todos os que crerão 
nele, em vista da vida eterna. Ao Rei dos 
séculos, Deus imortal, invisível, único, honra 
e glória pelos séculos dos séculos. Amém! 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(1 Jo 4, 19.10) 
 
Aleluia. 
Deus nos amou por primeiro  
e enviou o seu Filho  
para libertar-nos dos nossos pecados.   
Aleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 
lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 
insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di 
Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 
disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche 
molti pubblicani e peccatori erano a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 
farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i 
pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 

EVANGELHO 
Proclamação do evangelho de nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Marcos (2, 13-17) 
 
Naquele tempo. O Senhor Jesus saiu para a 
beira do lago. Toda a multidão ia até ele, e ele os 
ensinava. Ao passar, viu Levi, o filho de Alfeu, 
sentado na coletoria de impostos, e disse-lhe: 
«Segue-me»! Ele se levantou e seguiu-o. 
Enquanto estava à mesa na casa de Levi, muitos 
publicanos e pecadores puseram-se à mesa com 
Jesus e seus discípulos. Pois eram muitos os que 
o seguiam. Os escribas, que eram fariseus, 
vendo que ele comia com os pecadores e os 
publicanos, disseram aos discípulos de Jesus: 



«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani 
e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse 
loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

«Por que ele come com os publicanos e os 
pecadores?». Tendo ouvido, Jesus respondeu-
lhes: «Não são as pessoas com saúde que 
precisam de médico, mas as doentes. Não é a 
justos que vim chamar, mas a pecadores». 
Palavra do Senhor. 
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PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
della Divina clemenza 
DOMINICA ALTERA A FINE 
TEMPORIS POST EPIPHANIAM 
De Divina clementia 
Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse 
loro: «Che cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute 
a dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni 
dei nostri sono andati alla tomba e hanno 
trovato come avevano detto le donne, ma lui 
non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Lucam (24, 13-35) 
 
Duo discipuli ibant ipsa die in castellum, 
quod erat in spatio stadiorum sexaginta ab 
Ierusalem nomine Emmaus; et ipsi 
loquebantur ad invicem de his omnibus, quae 
acciderant. Et factum est, dum fabularentur et 
secum quaererent, et ipse Iesus 
appropinquans ibat cum illis; oculi autem 
illorum tenebantur, ne eum agnoscerent. Et 
ait ad illos: «Qui sunt hi sermones, quos 
confertis ad invicem ambulantes?». Et 
steterunt tristes. Et respondens unus, cui 
nomen Cleopas, dixit ei: «Tu solus peregrinus 
es in Ierusalem et non cognovisti, quae facta 
sunt in illa his diebus?». Quibus ille dixit: 
«Quae?». Et illi dixerunt ei: «De Iesu 
Nazareno, qui fuit vir propheta, potens in 
opere et sermone coram Deo et omni populo; 
et quomodo eum tradiderunt summi 
sacerdotes et principes nostri in 
damnationem mortis et crucifixerunt eum. 
Nos autem sperabamus, quia ipse esset 
redempturus Israel; at nunc super haec omnia 
tertia dies hodie quod haec facta sunt. Sed et 
mulieres quaedam ex nostris terruerunt nos, 
quae ante lucem fuerunt ad monumentum et, 
non invento corpore eius, venerunt dicentes 
se etiam visionem angelorum vidisse, qui 
dicunt eum vivere. Et abierunt quidam ex 
nostris ad monumentum et ita invenerunt, 
sicut mulieres dixerunt, ipsum vero non 
viderunt». Et ipse dixit ad eos: «O stulti et 



di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si 
riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio 
dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 
gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che 
era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

tardi corde ad credendum in omnibus, quae 
locuti sunt Prophetae! Nonne haec oportuit 
pati Christum et intrare in gloriam suam?». 
Et incipiens a Moyse et omnibus Prophetis 
interpretabatur illis in omnibus Scripturis, 
quae de ipso erant. Et appropinquaverunt 
castello, quo ibant, et ipse se finxit longius ire. 
Et coegerunt illum dicentes: «Mane 
nobiscum, quoniam advesperascit, et 
inclinata est iam dies». Et intravit, ut maneret 
cum illis. Et factum est, dum recumberet cum 
illis, accepit panem et benedixit ac fregit et 
porrigebat illis. Et aperti sunt oculi eorum, et 
cognoverunt eum; et ipse evanuit ab eis. Et 
dixerunt ad invicem: «Nonne cor nostrum 
ardens erat in nobis, dum loqueretur nobis in 
via et aperiret nobis Scripturas?». Et 
surgentes eadem hora regressi sunt in 
Ierusalem et invenerunt congregatos 
Undecim et eos, qui cum ipsis erant, dicentes: 
«Surrexit Dominus vere et apparuit Simoni». 
Et ipsi narrabant, quae gesta erant in via, et 
quomodo cognoverunt eum in fractione 
panis. 
Christus Dominus resurrexit! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Daniele (9, 15-19) 
 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 
abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 
Signore, secondo la tua giustizia, si plachi la 
tua ira e il tuo sdegno verso Gerusalemme, tua 
città, tuo monte santo, poiché per i nostri 
peccati e per l'iniquità dei nostri padri 
Gerusalemme e il tuo popolo sono oggetto di 
vituperio presso tutti i nostri vicini. Ora 
ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo servo 
e le sue suppliche e per amor tuo, o Signore, 
fa' risplendere il tuo volto sopra il tuo 
santuario, che è devastato. Porgi l'orecchio, 

 
 
LECTIO 
Lectio Danielis Prophetae (9, 15-19) 
 
In diebus illis. Oravit Daniel Dominum et 
dixit: «Et nunc, Domine Deus noster, qui 
eduxisti populum tuum de terra Aegypti in 
manu forti et fecisti tibi nomen secundum 
diem hanc, peccavimus, iniquitatem fecimus, 
Domine, in omnem iustitiam tuam; avertatur, 
obsecro, ira tua et furor tuus a civitate tua 
Ierusalem et monte sancto tuo; propter 
peccata enim nostra et iniquitates patrum 
nostrorum Ierusalem et populus tuus in 
opprobrium sunt omnibus per circuitum 
nostrum.  Nunc ergo exaudi, Deus noster, 
orationem servi tui et preces eius et ostende 
faciem tuam super sanctuarium tuum, quod 
desertum est, propter temetipsum. Inclina, 



mio Dio, e ascolta: apri gli occhi e guarda le 
nostre distruzioni e la città sulla quale è stato 
invocato il tuo nome! Noi presentiamo le 
nostre suppliche davanti a te, confidando non 
sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande 
misericordia. Signore, ascolta! Signore, 
perdona! Signore, guarda e agisci senza 
indugio, per amore di te stesso, mio Dio, 
poiché il tuo nome è stato invocato sulla tua 
città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio. 
 

 

Deus meus, aurem tuam et audi; aperi oculos 
tuos et vide desolationem nostram et 
civitatem, super quam invocatum est nomen 
tuum; neque enim in iustificationibus nostris 
prosternimus preces ante faciem tuam sed in 
miserationibus tuis multis. Exaudi, Domine! 
Placare, Domine! Attende et fac! Ne moreris 
propter temetipsum, Deus meus, quia nomen 
tuum invocatum est super civitatem et super 
populum tuum». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 106 
 
R. Rendete grazie al Signore,  
 il suo amore è per sempre. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell'oppressore 
e ha radunato da terre diverse.   R. 
 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore.   R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l'amore del Signore.   R. 
 

 

PSALMUS 
Psalmus 106 
 
R.  Confitemini Domino quoniam bonus, 
 quoniam in saeculum misericordia eius. 
 
Confitemini Domino, quoniam bonus; 
quoniam in saeculum misericordia eius. 
Dicant qui redempti sunt a Domino, 
quos redémit de manu inimicorum, 
et de regionibus congregavit eos.   R. 
 
Clamavérunt ad Dominum, cum tribularentur;  
et de necessitatibus eorum erípuit eos. 
Et deduxit eos in viam rectam; 
ut irent in civitatem habitationis. 
Confiteantur Domino misericordiae eius.   R. 
 
Videbunt recti, et laetabuntur;  
et omnis iniquitas obturabit os suum. 
Quis sapiens, et intélliget haec?  
et intélliget misericordias Domini?   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
(1, 12-17) 
 
Carissimo, Rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 
giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Timotheum 
prima (1, 12-17) 
 
Carissime, Gratiam habeo ei, qui me 
confortavit, Christo Iesu Domino nostro, 
quia fidelem me existimavit ponens in 



servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per ignoranza, 
lontano dalla fede, e così la grazia del Signore 
nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e 
alla carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è 
degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto misericordia, 
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, 
dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e 
io fossi di esempio a quelli che avrebbero 
creduto in lui per avere la vita eterna. Al Re dei 
secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 
 

 

ministerio, qui prius fui blasphemus et 
persecutor et contumeliosus; sed 
misericordiam consecutus sum, quia 
ignorans feci in incredulitate; 
superabundavit autem gratia Domini nostri 
cum fide et dilectione, quae sunt in Christo 
Iesu. Fidelis sermo et omni acceptione 
dignus: Christus Iesus venit in mundum 
peccatores salvos facere; quorum primus ego 
sum, sed ideo misericordiam consecutus 
sum, ut in me primo ostenderet Christus 
Iesus omnem longanimitatem, ad 
informationem eorum, qui credituri sunt illi 
in vitam aeternam. Regi autem saeculorum, 
incorruptibili, invisibili, soli Deo honor et 
gloria in saecula saeculorum. Amen. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(1 Gv 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo 
e ha mandato il suo Figlio  
a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. 1 Io 4, 19.10) 
 
Alleluia. 
Deus prior dilexit nos  
et misit Filium suum  
propitiationem pro peccatis nostris. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Marco (2, 13-17) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 
lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 
insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di 
Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 
disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche 
molti pubblicani e peccatori erano a tavola 
con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 
farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i 
pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Marcum 
(2, 13-17) 
 
In illo tempore. Dominus Iesus egressus est 
rursus ad mare; omnisque turba veniebat ad 
eum, et docebat eos. Et cum praeteriret, vidit 
Levin Alphaei sedentem ad teloneum et ait illi: 
«Sequere me». Et surgens secutus est eum. Et 
factum est, cum accumberet in domo illius, et 
multi publicani et peccatores simul 
discumbebant cum Iesu et discipulis eius; 
erant enim multi et sequebantur eum. Et 
scribae pharisaeorum, videntes quia 
manducaret cum peccatoribus et publicanis, 



«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani 
e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse 
loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

dicebant discipulis eius: «Quare cum 
publicanis et peccatoribus manducat?». Et 
Iesus hoc audito ait illis: «Non necesse habent 
sani medicum, sed qui male habent; non veni 
vocare iustos sed peccatores». 
Verbum Domini. 
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